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Egregio Presidente Borut Pahor, a cui domani succedo nell’importante carica di Presidente della Repubblica di Slovenia, 

egregia Presidente della Camera di Stato Urška Klakočar Zupančič, egregio Primo Ministro Robert Golob, 
Presidente del Consiglio di Stato Marko Lotrič, 
Presidente della Corte Costituzionale Matej Acceto, 
Presidente della Corte Suprema Damijan Florjančič, 
distinti ex Presidenti della Repubblica di Slovenia Milan Kučan e Danilo Türk, 
[bookmark: _GoBack]distinti ex Presidenti della Camera di Stato,
onorevoli deputate e deputati, 
Eccellenze, Ambasciatori,
illustri ospiti, cari cittadine e cittadini, abitanti della Slovenia.

Mi presento dinanzi a voi come la prima donna Presidente della Repubblica di Slovenia. Sicura di sé, determinata, coraggiosa e forte, ma allo stesso tempo vulnerabile, piena di emozioni e di sogni. Sogni di un domani migliore. Gli stessi sogni che ci è stato permesso di avere quando il nostro Stato ha dichiarato la propria indipendenza.

Ho giurato oggi di dedicare ogni mio giorno a voi. A voi, perché lo Stato siete voi. Lo Stato non è un concetto astratto, ma un organismo vivente, che appartiene a tutti coloro che ne fanno parte. A tutti coloro che affermano con orgoglio di essere cittadini della Slovenia.

Non ho mai avuto dubbi a questo riguardo. Ho sempre sostenuto e continuerò a sostenere lo stato di diritto, i diritti umani fondamentali e l’autonomia dei sottosistemi statali. La polizia, l’esercito, la diplomazia, il sistema sanitario e quello scolastico sono proprietà nostra. Dobbiamo quindi interessarci a come questi sottosistemi vengono gestiti. Dobbiamo conoscere i limiti della politica e assicurarci ogni giorno che questi sottosistemi siano al servizio di noi, cittadini, piuttosto di chi detiene il potere.

Possiamo guardare al passato e continuare a discutere se il nostro Stato ci è stato dato o se abbiamo dovuto lottare per ottenerlo. Volgendosi al futuro, però, il compito è chiaro. Il nostro Stato deve essere salvaguardato e io sono la prima tra quelli che lo devono difendere, proteggere e amare.

Lo dobbiamo amare, perché è nostro. Amarlo nell’interesse delle generazioni future, per poterlo passare ai nostri successori in ottime condizioni. Amarlo per il bene di tutti.

Abbiamo bisogno di combattenti per il futuro. Persone che combattano con il cuore. Il mio cuore ora batte per voi. Oggi a ritmo un po’ accelerato, domani, spero, più calmo. 

Vorrei ringraziare il Presidente della Repubblica Borut Pahor per aver dedicato tutto il Suo impegno. In diplomazia e nelle relazioni internazionali, il simbolismo è importante. Infatti, ci sono stati tanti gesti simbolici e significativi nell’ultimo decennio che hanno rafforzato l’amicizia e avvicinato i popoli della nostra regione. Grazie, signor Presidente.

Cari cittadine e cittadini, abitanti della Slovenia, 

Si dice che una carica non cambia la personalità di chi la ricopre, ma la rivela. Nel mio percorso fino ad oggi, non vi ho nascosto nulla. Sono rimasta la stessa Nataša genuina, onesta e sincera di quando ho intrapreso questo percorso. 

E vi prometto di servirvi con umiltà. Senza entrare nei panni di qualcun altro, sto intraprendendo il sentiero della voce. Una voce che si farà sentire ogni volta che la sovranità, l’uguaglianza, la giustizia o l’assistenza sociale saranno minacciate. Questa voce sarà ancora più forte quando saranno in gioco i diritti umani e la dignità delle persone di questo Paese.

Sì, questi sono i miei panni. Li indosso volentieri e non me li toglierò per il resto del mio mandato.

Il mondo nel quale sto entrando come vostra Presidente non è un mondo amichevole. L’Europa orientale è in guerra, e dopo un’estate di incendi e siccità stiamo entrando nella stagione invernale con ansia e riscaldamento abbassato. 

Sono tante le sfide che ci attendono. Dalla crisi climatica, alimentare, energetica, sanitaria e sociale, fino alla crisi dei media e alla polarizzazione della società.

Le sfide vanno affrontate a testa alta, forti dei valori che sosteniamo.

Ma non possiamo risolverle da soli.

Mi impegnerò a fondo per un ordine mondiale multilaterale e per un’Europa solida e forte, costituita da società democratiche e inclusive.

E farò del mio meglio per garantire una costante attenzione  alla dignità umana, perché è ciò che vogliamo per noi stessi e che dobbiamo offrire agli altri. La dignità umana è ciò per cui mi batterò ad ogni passo.

Nella comunità internazionale mi riconoscerete come una persona che si batte per i diritti umani, per la coesistenza della natura e degli esseri umani, per la comprensione delle opportunità e dei pericoli delle nuove tecnologie, per l’unione dei forti e degli affini quando si tratta dei diritti delle persone vulnerabili, per l’indipendenza e la professionalità dei media, nonché contro la disinformazione e le espressioni di odio.

In quanto Stato sovrano e democratico, saldamente integrato in tutte le principali istituzioni europee e mondiali, anche la Slovenia ha la sua parte di responsabilità per la stabilità della comunità internazionale.  

In qualità di Presidente della Repubblica di Slovenia, sono pronta ad assumermi gran parte di questo onere e mi aspetto di non essere la sola a farlo. E non mi riferisco solo alla Camera di Stato e al Governo, con cui avrò sicuramente un ottimo rapporto di collaborazione.

L’Europa è la nostra famiglia allargata. Una famiglia che deve saper parlare, ascoltare e, infine, prendere decisioni congiunte. La Slovenia è il cuore di questa famiglia, sia dal punto di vista geografico che per quanto riguarda il riconoscimento dei valori fondamentali. Potrò sembrare un po’ romantica, ma per me libertà, uguaglianza e dignità sono le pietre miliari della nostra vita insieme. In questo senso, dobbiamo anche impegnarci a lottare per la pace. Una pace che non ha prezzo. Vorrei che la Slovenia facesse da mediatore. Condivido il suo tradizionale sostegno al futuro europeo dei Balcani occidentali e farò del mio meglio per garantire che questa prospettiva sia chiaramente definita e nell’interesse delle popolazioni di questi Paesi. Pochi giorni fa, i capi degli Stati membri dell’Unione europea, anche grazie al ruolo proattivo della Slovenia, hanno inviato un importante messaggio alla regione: la Bosnia-Erzegovina appartiene alla famiglia europea.

Personalmente, trovo sempre attuale il famoso motto della dichiarazione Schuman del 1950, e cioè che un’Europa robusta, forte e unita non potrà farsi in una sola volta; essa sorgerà da realizzazioni concrete basate sulla solidarietà.

La storia dell’Unione europea dimostra che quando questa solidarietà è reale e chiaramente espressa, l’Europa è forte. Per essere tale, deve essere in grado di rispondere a tutte le sfide, anche a quelle più difficili come le guerre che imperversano in Paesi vicini e in altre parti del mondo.

Per questo è ancora più importante per noi essere membri della NATO, che garantisce una difesa collettiva, una difesa che è anche un baluardo della pace, alla quale anche la Slovenia contribuisce con le sue forze armate. 

Oltre a questa, sono importanti anche altre forme di sicurezza: la sicurezza energetica, la sicurezza alimentare, in realtà tutto ciò che riguarda la sicurezza umana come pietra angolare della società, dello sviluppo, della pace e della stabilità.

La Slovenia è disposta e capace di assumersi la sua parte di responsabilità nella comunità internazionale per limitare e porre fine alle guerre, alla povertà, alla disuguaglianza, nonché la responsabilità di creare un mondo più equo e sostenibile. 

Un passo in questa direzione è la candidatura del nostro Paese a membro non permanente del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

La Slovenia è un’ottima candidata e svolgerà ancora una volta un ruolo eccellente nel Consiglio di Sicurezza.

Sostengo fortemente questa candidatura e intendo parteciparvi attivamente.

Durante la campagna presidenziale ho incontrato diversi giovani che mi hanno detto: “Il pianeta è anche nostro. Se non siete in grado di ripararlo, almeno non distruggetelo”.  

Il cambiamento climatico è, a mio parere, la sfida principale del nostro tempo. 

Si tratta della sopravvivenza del pianeta. 

Si tratta di rispetto per gli altri, per la natura, per gli animali, per le piante.

Si tratta del diritto di vivere in un ambiente sano.

Si tratta di solidarietà intergenerazionale.

Si tratta di pace e sicurezza.

Sebbene questo dipenda da ampi e lungimiranti accordi globali, sono certa che ognuno di noi può contribuire a uno stile di vita più sostenibile. 

Possiamo contribuire attraverso le scelte che facciamo su come riscaldare le nostre case, su come guidare, su cosa mangiare.

Nelson Mandela, tra i suoi numerosi e brillanti pensieri, disse anche:
“L’uomo coraggioso non è colui che non prova paura, ma colui che riesce a superarla”.

Mandela è una stella guida per quello che io chiamo coraggio civico. Una persona coraggiosa è indipendente, umana e intransigente quando si tratta di ingiustizie di ogni tipo. Nel momento in cui non reagiamo alle ingiustizie, la nostra mente si abitua ad esse come a qualcosa di normale. E ben presto chiudiamo gli occhi e chiniamo la testa.

Io non chiuderò mai gli occhi e non chinerò mai la testa.
Oggi mi metto in prima linea con coraggio civico. Non mi arrenderò e non mi volterò indietro. Parlerò in modo ponderato, sobrio e sincero, e mi batterò per una Slovenia e un’Europa più amichevoli, per un mondo più bello, che è l’unico che abbiamo. 

I cambiamenti non avvengono mai in modo blando e in silenzio. E non esistono cambiamenti che piacciano a tutti. E nemmeno critiche. Dobbiamo sforzarci di rendere i cambiamenti accettabili per la maggioranza, con una chiara condanna delle pratiche inaccettabili e con la speranza di guardare avanti insieme.

Onorevole Camera di Stato, stimati cittadine e cittadini e abitanti della Slovenia, vi ringrazio per la vostra fiducia.
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